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	Messaggio per la festa di apertura dell'oratorio

E gli corse incontro




Settembre 1998

Giovanni Paolo II ci introduce nel tema prescelto per il terzo anno di preparazione della Chiesa intera al Giubileo del 2000, con le parole scritte nella Lettera Apostolica Tertio Millennio Adveniente:

"Tutta la vita cristiana come un grande pellegrinaggio verso la casa del Padre, di cui si riscopre ogni giorno l'amore incondizionato pei ogni creatura umana e in particolare per il 'figlio perduto' (cf. Lc 15. 1 1-32)".

La citazione della famosa parabola del vangelo di S. Luca - che farà da sfondo all'anno pastorale appena incominciato - mi ha suggerito le parole con cui invitare tutti a intraprendere questo pellegrinaggio e ad andare incontro all'abbraccio accogliente - paterno e materno insieme - di Dio.

Vorrei che la Festa di Apertura degli Oratori significasse soprattutto per molti ragazzi e giovani, insieme ai loro genitori e ai loro educatori una profonda e convinta decisione del cuore: "Mi alzerò e andrò da mio padre ".

Alzarsi e andare sono espressioni efficaci del dinamismo educativo che muove sempre e di nuovo le comunità cristiane a realizzare l'Oratorio.

Alzarsi e andare dal Padre è la vocazione di ogni persona che cerca libertà e la trova nell'incontro sorprendente con Colui che è il solo capace di realizzarla, che ci provoca a essere noi stessi, a costruire con responsabilità il nostro avvenire e che lo edifica con noi.

Il volto di Dio, il Padre di Israele, il Padre di Gesù, il Padre dei discepoli, il Padre di tutti deve trapelare continuamente nell'opera educativa dell'Oratorio, perché ogni ragazzo, adolescente e giovane possa poi liberamente riconoscerLo come "Padre nostro", e così desideri di vivere veramente da figlio, insieme agli altri cercati, amati e accolti come fratelli.

"Dio è amore" (Gv 4, 8) e la comunità cristiana vuole testimoniarLo concretamente ai ragazzi e ai giovani attraverso l'Oratorio.

L'immagine a cui ispirarsi per ridare slancio ai nostri Oratori è quella scelta dalla FOM con lo slogan di quest'anno "E GLI CORSE INCONTRO".

Se l'anima dell'Oratorio è il bene che Dio vuole ai suoi figli, allora oggi all'Oratorio non si può solo aspettare. Occorre che la paziente opera degli educatori, saldamente radicata nella tradizione che ha generato gli Oratori, sappia anche muoversi per andare incontro alle giovani generazioni e cioè:

prevenire il bisogno di essere riconosciuti stimati e amati (don Bosco raccomandava ai suoi collaboratori: "I giovani non solo siano amati, ma che essi stessi conoscano di essere amati"), realizzando in Oratorio un "clima" attraente dove ogni attività e ambiente traspira di genuina e serena amorevolezza

intercettare, spesso decodificandoli, i veri bisogni di speranza, di senso, di vita, di relazioni autentiche, di fede, di cultura, che albergano confusi nell'animo di ogni adolescente e che si rivelano solo nell'ascolto libero, appassionato e protratto

annunciare, proporre e condividere il Vangelo come cammino liberante, concreto, impegnativo, lieto, affascinante

promuovere dignità e giustizia per i più poveri, tra i quali ci sono i non-educati, poveri, talvolta poverissimi, di educazione umana e cristiana

elaborare e sostenere proposte differenziate e complementari, per raggiungere ciascuno e camminare con lui dal punto in cui si trova (chi in cappellina, chi a catechismo, chi nella squadra o in teatro, chi va a scuola e chi torna dal lavoro, chi al bar o sulla porta, chi nella piazza o sul motorino...).

Occorre anche comporre armonicamente i rapporti educativi personali e comunitari:

accettare, perdonare e rimediare i fallimenti educativi, imparandone gli insegnamenti

tessere una rete educativa virtuosa cercando e valorizzando chi, a partire dalle famiglie e dalla scuola, si propone di accompagnare la maturazione dei ragazzi

suscitare, sostenere e formare un ricco patrimonio di volontariato educativo che consenta, dove necessario e alle giuste condizioni, di aprire l'Oratorio qualche ora in più... 

realizzare o adattare strutture adeguate a tutti, anche disabili, e sicure. 

È difficile vedere realizzato tutto ciò nel vostro Oratorio? Forse vi sembrerà impossibile.

San Giovanni Bosco e molti altri santi educatori vennero ritenuti pazzi per la sproporzione tra i loro propositi e le loro risorse; ma il loro cuore era fisso nella contemplazione del volto di Dio e le loro ginocchia si piegavano in continuazione "davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome"(Ef 3,15).

Invoco l'intercessione di questi santi e di Maria santissima, madre e discepola perfetta di Gesù Cristo, vera figlia del Padre, su tutti gli Oratori della Diocesi, perché vedano continuamente zampillare dal cuore del Padre celeste la freschezza della loro missione e continuino a offrire il loro prezioso servizio educativo come un "grande atto di lode al Padre ", come una "benedizione"- attuata con la vita - a Colui che è il Padre di tutti.

+ Carlo Maria Card. Martini
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